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PARTE UFFICIALE
TORINO, i SETTEMBRE 1858

VITIORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volonté della Nasione

RE D'ITALIA
Vista la Legge 21 agosto 1862, n. 191, ed 11 relativo

Regolamento approvato con R. Decreto 23 successivo
settembre, n. 835;
Essendo opportuno di rendere più facili e più spe-

dite le operazioni prescritte pel passagglo al Demanio
dei beni della Cassa Ecclesiastica esistenti nelle Pro-
vincie Napolitane ;
Salla proposta del'Hinistro delle Finanze, di con-

certo col Ministro di Grazia e Giustizia e del Uniti
,

Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue:
Art 1. Sara nominato sopra proposta del Ministri

di Finanse, di Grazia e Giustizia e del culti, uncom-
mIssario speciale coll'incarIco di promuovere nelle
Provincie Napolitane il passaggio del beni della Cassa
Ecclesiastica al Domanio.
Ark 2. SpatterA al Commissario speciale :
1. Di far compilare e di raccogliere le note ed I

quadrI riassantivi del benI immobill posseduti dalla
Cassa Ecclesiastica delle Provinclé Napolftane ;

2. Di stabilire e dichiarare quali siano i beni che
debbono passare dalla Cassa Ecclesiastica al Demanio
dello stato ;

3. Di proporre i Delegati del Ministero delle FI-
nanze che tuttora occorressero per la formazione degli
elenchi, delle sUme e del lotti ;

8. DI approvare i sussidiari proposti dat Delegati
per Gooperare alla formazione degli elenchi, e di no-
minare, di concerto colla Direzione speciale della Cassa
Ecolesiastica, gli Agenti che devono assistere alla for-
marione degli elenchi nell'interesse della cassa Eccle-
slastica medestma;

5. Di dirigere e sorregliare i lavori concernenti la
compilaalone degli elenchi e la foriisarfone delle stime
edel lotti, e dl decidere, sentita la Iresione speciale
della Cassa Ecoleslastica

,
le controversle che insor-

gessero tra i rappresentanti della Cassa Eccleslastica e
quelli del Domanio;

6. Dynvigilare atBaché gli elenchi formati dat Dele-
gati segnano11 corsoprescritto dalla Iaggee11sŒBego-
lamento, e siano con prontezza esaminati dalle Com-
missioni provinatalle trasmessi al 3tinistero;

7. DI proporre al atinistro dei culti gli edifial mo-
nastici al quali possa riferirsi l'art. 23 della Legge 17
febbraio 1861 ;

8. Di promuovere di concerto colla Direzione spe-
clale della Cassa Ecclesiastica i concentramenti delle
famiglie religiosa che si ravvisassero opportuni ;

9. Diconcorrere colla Direzione specialedella Cassa
Ecolesiastics alla presa di possesso gi beni apparte-
nenti agli enti morall colpiti da soppressione , promo-
Vendo 11 sollecito disbrigo dl quelle ora in corso, pro-
Curando l'esecuzione delle altre non ancora iniziate e
designando, d'accordo col Direttore specialedella Cassa
Eccleslastica, le persone cul dovrà afBdarsene 10 spe-
cfale mandato.
Art. 3. Per tutto c16 che concerne le attribuzioni

delegate al Commissario speciale, Indicate dal n. 1 al
n. 8 del precedente art. 2, le Direzioni demaniali ed i
Delegati delle Amministrazioni delle finanze o della
Cassa Eccleslastica dipenderanno dal Commissario spe-
clale e col medesimo terranno la loro corrispondenza.

Il 411aistero delle Finanze por gli anstenanclati Af-
fari corrisponderà di regola colle DiresientgéoWnctall
e coi Delegati a mezzo del Commissario speciale.
Art. i. Ore l'interesso del servizio toÎrichlegga; 11

Commissario speciale potra visitare e far ispezionare dal
funzionari che ven18sero da esso delegatt, le Direzioni
provinciali del Demanio e gli UlDzi che esigono ren-

dite della Cassa Ecclesiastica
,
o ne amministrano i

beni , rendendone intesa la Direzione speciale ilolla
Cassa Ecclesiastica.

Il N. 1425 della Raccolta lificiale delle Leggi e

dei Deereti det Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto ;

VITTORIO EM&NUELE Il

Pergrasis di Die eper volontadella Kasions
as n'arar.ra

Viste le deliberazioni dei Comuni delle Provincia di
aqÞ,Terazio, Pavia,Novara, Torino, Terra di I.avoro,

Ascoli Plceno, Alessandria, Bergamo, Napoli, Molise,
Art. 5. Per l'eseourione tiegli utlici di cui agliarneoll Parma, Terra di Bari, Macerata, CalabriaUltra II, Cre-

precedenti, 11Commissarlospeciale potrådare istruzÏoni mona, Modena;
ed incaricht alle Direzioni del Demanio e Tasse,-agli sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno,
Ispettori e sottoispettori demantall, ai Controllori della
fondlarla e a tutti i fansionari e agentl dipendenti dal
Ministero delle Finanze e dal Direttore della Cassa Ec-
clesiastica. Potrà altrest richiedere la cooperaslone di
tutte le altre Autorità pubbllche delle Provincie Na-

politane.
Art. 6. Ogul meso 11 Commissario speofale dovra pre-

sentare al Ministero delle Finanze un rapporto sull'an-
damento delle operazioni compiute setto la sua dire-
:Ione nel mese pmeedente. SImile rapporto sara da lui
presentato al Ministero di Gratia e Giustiziaedei Uniti
che verrA trasmesso col mOEEO della Direzione speciale
dellaCassa Ecclesiastica di Napoli.
Fara pure rapporti speciali in tutti I casi in cui la

importanza delrafare lo richiedesse.
Art. 7. Le indennità dovate al Commissario speelale

e agli altri impiegati suoi collaboratori che non aves-
sero la loro dimora la Napoli, saranno soddisfattedalla
Direzione della Cassa Ecclesiastica di Napoli.
Art. 8. Rimangono ferme tutte le altre disposizioni

contenute nel Regolamento apþrovato col Nostro De-
creto 23 settembre 1865, che non sono contrarie al
presente.
I Ministri delle Finanze e di Grazia e GInstizia e

Culti sono incaricati dell'esecusione del presente De-
ereto.

Dato a Torino addi 23 agosto 1863.
VITIORIO QI&NUELE.

MINGRETTI.
PisanzLLI.

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per colonta della Nazione

RE D TALIA.

Visto il Nostro Decreto in data d'oggi con cai
venne stabilita la nomina di un Comutissario spe-
ciale incaricato di promuovere nelle Provincie Na-

politane il passaggio dei beni della Cassa Ecclesia-
stica al Demanio dello Stato ;
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e di

Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico.
H cav. ed avv. Luigi.Castelli, ispettore generale

delle Finanze, ë nominato Commissario speciale per
promuovere e dirigere le operazioni concernenti il
passaggio dei beni della Cassa Ecclesiastica al De-
manio nelle Provincie Napolitane.
I Ministri delle Maanze e di Grazia e Giustizia

e dei Culti sono incaricati delP esecuzione del
presënte Decreto.
Dato a Torino

,
addi 25 agosto 1863.

1(ITTORIO EMANUELE.
M. Mmcaerr!.
G. PISANELIJ.

Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Sonoautorizzati:
1. Il Comune di Vizzola (stilano, Mandamentodi Somma}

ad aanmere la denominazione dl,Verola Teino,
glasta la deliberazione 26 aprile 1868 di quel Con-
siglio comunale.

2. Il Comune di Caronno (id.) ad assumere la denomi-
nazione di CaronnoMilanese, giusta la dellberazione
di quel Consiglio comunale li maggio 1863.

3. Il Comune di Vizzolo (Id ) ad assumere la denomi-
nazione di Vissolo Predabissi, giusta la delibe-
razione17 maggio 1863 di quel Consiglio comunale.

4. Il Comune di Castiglione alla Pescara (Teramo) ad
amamerela denominazione di Castiglione a Casauria,
giusta la deliberaslone 6 maggio 1863 di quel Con-
siglie comunale.

5. Il Comune di sannazzaro (Pavia) adassumere lade-
nominazione di Sannazzaro de'Burgondi, ginata la
deliberantone 22 maggio 1883 di quel Consiglio co-
manale.

6. 11 Comune di Galgaano (Id.) ad assumere la deno-
minazione di Biziano, giusta la dellberazione dI
quel consiglio comunale 25 maggio 1863.

7. Il Comnae di Arena (id.) ad assumere la denomina-
:Ione di Arena Po, glusta la deliberazione di quel
conalglio comunale 8 maggio 1863.

8. Il comune di Serravane (Novara) ad assumere la de-
nominazione di Serracalle Sesia, giusta la delibe-
razione di quel Consiglio comunale 28 aprile 1863.

9. Il Comune di Coassolo (Torino) ad assumere la de-
nemtr.szione di Coassolo Torinese, giusta la denbe-
razione 16 magglo1863 di quelconsiglio comunale.

10. Il comune di Roccacasaregnana (Ascoli Piceno) ad
assumere la denominazione di Rocca di Fltoione ,
giusta la deUberazione 28 aprile 1803 di qu.l Cona
siglio comunale.

11. Il Comune diFrassinello (Alessandria) ad assumere
la denominaslone di Fmssinello Monferrato, giusta
la dellberazione 16 maggio 1863 di quel Consiglio
comunale,

12. II Comune di Ozzano (id.) ad assumere la denomi-
nazione di Ozzano Monferrato, glusta la delibera-
:Ione di quel ConsigUo comunale 13 maggio 1863.

13. 11 Comune di Vigano (Bergamo) ad assumere la
denominazione di Vigano S. MariiNo

, gfDSta la
deliberazione 8 magglo 1863 di quel Consiglio co-
munale.

II. Il Comune di Seano (id.) Al assumere la denomi-
nazione di Scane al Brem6o, ginsta la deliberaSIODO
1 maggio 1883 di quel Consiglio comunale.

15. Il Comune di allaano (ld.) ad lassumere la deno-
minazione di Misano di Gera d'Adda, giusta la de-
liberarlone di quel Consiglio comunale 31 dicem-
bre 1862.

18. Il Comune dl Berzo (id.) ad assumere la denomi-

nazione di Berzo S. Fermo, giusta la deliberazione
L $7 maggio 1883 di quel ConsigUo comunale.
17. Il Comune di colli (itolise) ad assumere la deno-

minazione di ColN a Vokurno, ginsta la delibera-
alone 26 agosto 1802 di quel Consiglio comunale.

IL Il Comunedi & Itartino (Id.) ad assumere la de-

nominazione di S. Martino in Pensitis , giusta la
deliberasjone 23 maggio 1864 di quel consiglio co-
munale.

19. Il Comune di Tirzano (Parms) ad assumere la de•

nominazione di Truano Val Parma, giusta la de•

IIberazione 15 maggio 1863 di quel Consiglio co-
manale.

20. Il comune di S Severino (4tacerata) ed assumero
la denominazione di S. Severino ¥arche, glasta la
dellberazione 20 maggio 1863 di quel consigifo co-
munale.

21. Il comune di Ceglie (Terra di Bari) ad assumere la
denomlnazione di Ceglie del Campo, giusta la de-
liberaslone 17 maggio 1863 di quel Consiglio co-
munale.

22. Il Comune di S. Pietro a Tirlolo (Calabria Ultra II)
ad assumere la denominazione di S. Pietro Apo-
stolo, giusta ladeliberazione 9 maggio 1863 di quel
Consiglio comunale.

23. Il Comune dt Palma (Terra di Layoro) ad assumero
la denominazione di Palma Campania, giusta la de-
liberazione 2 maggio 1883 di quel Consiglio co-

munale.
21. Il Comune di S. Germano (id.) ad assumere la de-

nominazione di Cassino, glasta la delÏberazione 23

maggio 1863 di quel Cossiglio comunale.
25. Il Comune di campoli (id.) ad assumere la denomi-

nastone di Gampoli Appennino, glasta la delibera-
sfone di quel Consiglio comunale 1.o maggio 1863.

26. Il Comunedi Valle di Prata (id.) adassemere la de-
nominazione di Valle Agricola, giusta la delibera-
zione 22 aprile 1863 di quel Consiglio comunale.

27.11 Comune di Isola (14.) ad assumere la denomina-
:Ione di Isola presso Sora, glusta la deliberazione
di quel Consigliotomanale 5 novembre 1862.

28. 11 Comunedi Kirolta (Cremona) ad assumere la de•
nominaslene dl Ricolta d'àd4a, glusta la dellbera-
zlone 2 luglio 1863 di quel Consglio comunale.

29. II comunedl Finale (Modena) ad assumere lag
minazionedi Finale neltEmitúr, ginsta la dem
zione 28 maggio 1883 di quel Consiglio comunale.

30. 11 Comune di Dalmine (Bergamo) ad assumere la
denominasfone di SaWú, giusta ladeliberazione 31
magglo 1863 di quel Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta nill-
eiale delle Leggi e deiDecreti del Regnod'Italia,man-
dando a chiunque speui di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 26 luglio 1863.

VITTORIO EMAl1UELE.
U. PERUZEI.

IlN.il31della Raccolta(J//feiale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EHANUELE II
Per presta di Dio e per volontd della Nazione

as o'Inr.u

Visto il bilancio passivo della Pubblica Istruzione
pel 1803;

APPENDICE

L'ONESTA

Roananao

(Continuazione, vedi n. 198, 201, 202, 203, 205,
207, 208, 200 e 210)

Carroto VIII.

Quando Teresa si presentò per parlare al signor
Breverino, questi era l'uomo il più in impaccio che
in quel momento ci fosse al mondo. Aveva dinanzi
la faccia beata del signor Borgetti, il quale dopo la

Borsa era passato dal parrucchiere a farsi dare un
nuovo colpo di ferm e di pettine ai capelli, il quale
aveva ricalzati i suoi guanti paglierini, e col suo |ca-
vallo, col suo legnetto, col suo domestico e col suo
sorriso s'era ripresentato per battere il ferro mentre
era caldo, secondo la nobile espressione usata dal
profondo senno di Giovanni.
Ah! se si fosse trattato di pigliare quel noioso

dalla faccia petulante, per la elegante cravattina
così bene annedata con un anello d'oro adorno d'un
rubino, e metterlo fuor della porta, Giacomo avrebbe
trovata la cosaabbastanza facile e naturale. Ma dover
tenere le mani a casa e dar moto alla lingua con
dei complimenti che avevano da far capo ad una
ripulsa, la sua abilità diplomatiea non era assoluta-
mente di tanto.
Il domestico aveva detto a Teresa che il padrone

era occupato con un signore nel salotto: e la mado
di Giuliano erasi recata presso Lidia, dove che cari
discorsi tenessero fra loro le due donne, lo lasciamo
immaginare ai nostri lettori.
Noi entriamo piuttosto nel salotto.
- Scusi, signor Breverino, aveva incominciatoil

valoroso agente di cambio, tendendo la mano al
padre di Lidia; scusi se' la vengo a disturbare....
- Che cosa dice? Interruppe Giacomo, toccando

la mano che gli veniva porta, quasi peritoso, come
se temesse sportare lo smagliante di quei guanti fa-
mosi, e in.cuore mandando l'importuno a millanta
miglia lontano. Che cosa dice ? Ella non mi disturba
niente affatto.
- Avrei dovuto tardare alquanto a tornare; ma,

che cosa vuole ? È un affare che mi sta troppo a

cuore I.... Non potevo più reggere dall'iolpazienza...
Alla 6ersa quest'oggi, non sapevo più che mi fa-
cessi...! Tutti si stupivano.... Ma, Borgetti, mi di-
cevano, dove hai la testa?.... Eh I lo so ben io dove
la era.... Facevo dei pastisci... Ifo dovuto uscire e

andarmene a pigliar aria sul viale Solferino...... Ci
ho perso delle buone migliaia di franchi....
- Sol viale ? .

- Eh no I alla borsa.
- Me ne rincresce.
-- E mi son detto: è inutile voler fare il bravo;

corriamo dal sig. Breverino.
-- Ah? E in che cosa posso servirla? Domandò

con tutta innocenza il sig. Giacomo.
Gaspare cascò dalle nuvole; allargò tanto d'ecchi

e si volse a guardare il suo interlocutore colla faccia
stupidita d'un uomo che s'accorge d'aver parlafo
come un oracolo a tale che non capisce il suo lin-
guaggio.

I due uomini si guardarono così un poco, e uno

spettatore non avrebbe saputo definire quale dei
due, in quel punto, avesse l'aria più melensa.
- Ma come ? Ricominciò poi Borgetti , il signor

Miguelli non le ha detto?...
-- Ah s!! Ah si! Disse Giacomo

, quasi glie no

tornasse di subito allora la memoria. Mi ha detto
tutto.
-- Or bene, sta nelle di lei mani, mio caro si-

gnore, la felicità di tutta la mia vita.... E son qui
a domandarle che cosa pog§o sperare.
Giacomo tossi, si purg il naso, poi tornò a tos-

sire, poi trasse fuori la tabacchiera ed offri tabacco
a Gaspare che rillutò, poi tirð su egli una grossa
presa, soOið forte e tornò a purgarsi il naso.
- Ebbene ? Ridomandò Borgetti, coll'inesorabilità

d'un creditore, quando tutte quelle operazioni furono
finite. Che cosa posso speraro?
- Non ha più visto mio cognato?
- No signore.
- Ah! mi rincresce.... Sarebbe stato bene che

avesse parlato di nuovo con lui.... Anzi, vuole ac-
cettare un mio consiglio ?
- Dica, dica, la prego.
- Ebbene

,
dovrebbe andare da 31igag e par-

Iargliene ancora a lui. sifo cognato saprebbe dirle



Sulla proposta del Nostro Ministre Segretarioßl
Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Gli stipendi delle persone di seryfzio della R. Uni-

versità di Parma, qui sotto designate, sono determl-

nati, a cominciare dal Ì•aettembre prossimo venturo,
nello somme segmenti :
Un Portinafo dell'Uafversith L 600
Un Id. del Professori a 600
Un id. dell'isdtuto Veterinario a 600
UnBidello scopatoredell'Istituto Veterinarion 510
Due Intermieri dell'Istituto Veterlaarid a lire
510 caduno a 1080

La Servente provvisorio alla Scuola di Zoo-
tomia a MO

UnLworatore dell'Orto botanico a 510
Due Id. Id. a L 180 caduno a 960
Ordiniamochell presente Decreto, munitodel Sigilló

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulaciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
88rVar0.

Dato a Torino ,
addi 15 agosto 1863.

VITIMIO E31ANUELE.

41. ANAnl.

Il N. 1432 della Raccolta £7/lciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto.

VITTORIO EMANUELE ll
Per grazia di Dio eper volontò della Naafone

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 8 del Decreto 8 dicembre 1810
del cessato Governo Parmense, relativo alla Scuola
teorico-pratica d'ostetricia in Parma ;

Viste le deliberazioni 13 giugno e i agosto 18ô3
<lella Commissione amministrativa degli Ospizi ci-
vili in Parmy ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. L'Alunna Maestra della Scuola teorico-

praticad'ostetricia dell'Ospizio di Maternità in Parma
sark nominata soltanto per un triennio ,

cioè per
due corsi d'istruzione.
Àrt. 2. La Commissione amministrativa potràperò

proporne la conferma allo spirare del primo trien-
nio, quatido l'altra Alurina da essa mantenuta, giu-
sta la disposizione delfarticolo 2 della Sovrana Ri-
soÍnzione 28 febbraio 18i8

,
non fosse in grado di

surrogarla, o non avesse le qualità richieste,
Ogni disposizione contraria alla presente è de-

rogata.
- Ordinfamo che il presente Deeteto, monito del
SigiBo deDe Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
deBe e del Decreti dgl Regno d'ltalia, man-
diindö a chiunquespetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 15 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.
M. AMARI.

Ìl N. DCCCLVIll della parte supplementare
della Raccolta ugeiale delle Leggi edeiDecreti del
Regno d7talia contiene il seguente Decreto -

VITTORIO EilANUELE II
Por graziadiDie eper selontà dellaNazions

as n'rraux.

a) Al 9.o comma deB'Ardeolo 13, dopo le larole
e ammontare del capitale a si aggiungera e rirfrettiva-
mente alle materie portaÍe Alfordése del giorÀo nella

prissa convocasione. »
,

- a

b) 11 primo piriodo dètrŠk. 28 ši šostiti questo:
s Dagli utili sociali sarà prel¢vato ansituito un

emuo interesse del sei per cento.
• Oltre questo interesse, etc. »

Art. 8. Onando la hocleti TËŠt à tíopoÂ Àlli vigl-
lanza governatira, sarà chiamata a contr1buire nelle
spese commissarlall in tin'anana souhma hon snaggiore
dl lIre cento cInquanta.
Art. i. L'antorizzazione della SocleWpotra Tenir fre-

vocata nel caso di violazlóne degtt statuu so'cÍali, delle
leggi dello Stato e del presente Decreto.
J)rdiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Ra:colta afliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servaqe.

Dato a Toriae, addi 26 luglio 1863.

VITTORIO EMANUFJÆ.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno 6 con Ifecreti
15 e 22 scorso luglio 5. 31. ha nominato a cavalierI
delfordine del santi MaurisIo e Lazzaro:
zagarla avvocate Gaetano, sotto-prefette del circon-
dario di Paola (CoseBER)

Mascaretti avvocato Alessandro, consigliere delegato
presso la prefettura d10asensa;

Garetti Giuseppé, magglore della Guardla Nazievale di
Corigliano (cosenza).

mas==m

s. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha
fatto le seguenti nomine e disposizionh

Con R. Decreto del 22 agosto 1883
Ramacca Andres, maggiore nello Stato-maggiore delle
Piarze, applicato al Comando militare del circon
dario d'Ancona, dispensato dal servizio in seguito a

sua domanda.

Con R. Deereto del 25 agosto
Negro cav. Sebastiano, luogotenente holonnello nel-
l'arma di fanterla, trasferto nello Stato-maggiore
delle Plazze e destinato al Comando militare del cir-
condatto di Bergamo.

Con Reall Decreti del 8ð agosto
Vallarolo Feltee, sottoteneate nëllo Stato-rqpggiore
dello Piazze, appitcato al comandö militare della Pre·
vincia di Napoli, collocato in aspettatlya in seguito á
sua domanda per infermitt temporarle non prove-
nienti dal serriklo;

Riccardi di Lantosca conte Enrico, luogotenente co-
lonnello ne1Parma di cattliër?a, nominato luogote-
nente comandante in 2.0 nella compagnia Guardie
del corpo di S. ii.;

Passat! Roero San Severino marchese Domenico, mag-
giore di fanteria, maresciallo d'alloggio mé'la com-
pagnia Guardie del Corpo di 8, 31., promosso al

grado di luogotenente-colonnello (sottotehente) nella
stessa compagnia;

Roero di Cortante cav. Emanuele, maggiore nell'arma
di fanteria In aspettativa per intermitä temporavle
provenienti dal servizio, richiamato in effettivo ser-
vizio e nominato maresciallo d'alleggio della donL-

pagnia Guardie del corpo di a II.

PARTE NON UFFICIALE
sur.a

INTERNO •·- Toluxo, i Settembre 1363

Visto l'atto di costituzione della Compagnia ano-

nima col titolo di invanderia sociale :

Visto il titolo 111 del Codice di commercio sardo;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In-

dustria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art.i. LaCompagnia anonimaper lacostruzione ed eser.

cizio di una Laranderia sociale costituitasi in Torino
con pubblico atto del 23 aprile 1863, rogato zérboglio,
è autorizzata, e ne sono approvall gli statuti a detto
atto Inserti, sotto Pósservants del presente Decreto.
Art. 2. GH statuti precitati sono variati come segue:

IHXISTERO DELLE FINANzE

Esamt 41 concorso per i volontarl dl concetto e gli
impiagati d'ordine aspiranti ad an posto retribuito nella
carriera superiore dell'Amministrazione del demanlo
e delle tasse, non che për quelli che aspirtoo ad es.
sere nominaticommessi grenti di un ufRefo contabile.
Presso la Direzione dšmanIale di Torino, a normÀ

degli artlooli 35, 88 e 11 del Decreto Reale 17 luglio
1862, n. 760, sono aperti gli esami di concorso:
a) Pei volontari di concetto che aspirano ad essere

promomi ad un posto retribuito nella carriera supe.
riore;
6) Per glimpiegati d'ordine che Intendono passare

nelig carriera såperlore ;

c) Per edoro 0Ñ A$p|rán6 ad essero nominati cma-
messi gerenti di un uilolo contablie.
Gli esami in Iseritto avranno litogo not i;IDM 1 e 2

ottobre pÎwimo Ten ,
e Ëel succesilio giorn 3

comincieritino "gli es¾ a voce.

Coloro che fatendono concorrervi dovranno presen-
tare a tutto il 15 settembre apposita loro instansa alla
orgáifoile demaidale di Torino corredata dai seg sti
doenikenti, cioet
a) I volontari di coseetto :

1. Dat decreto di nomina a volontarlo della carriera
superlore;
L Da un cert1Acato rilasolato dagli u01:1 presso

col 11 volontarlo fa applidato da cui risulti che 11 can-
didato ha servito set mesi almeno presso un ugicio

contabile, ed altri sei mesi yresso una D1restone, e che
dorante il tempo det suo tirocinio ha dato prova di
subordinaslone al superiori e di diligenza nell'adem-
pimento doverl ;

3. prova d'aver prestato la cauzione pre-
scritta daÌl'art. 85 del Regio Decreto 17 luglio 1862.
ð) Gl'impiegati d'ordine:
1. Dal Decreto di nomina ad uno del posti retrl-

bultl della carriera inferiore , anteriormente alla pub-
blicazione delle istruziont generali det I maggio 1863;

9. Da un certlâcato rilasciato dal capo d'a01eie che
dimostri avere l'instante atteso 41 suoi doveri di uficio
con selo e diligenza,
c) Gll aspiranti ad essere nomInsti commessigerenti:
1. Dalla fede di nascita che provl avere l'aspirante

l'età di anni 20.

9. Da un certlicato dell'autorità locale che di-
mostri essere di buona condotta e godere la pubblica
estimas'one ;

8. Da un certincato che provi avere l'Instante fatto
un corso completo di studi gianasiall o tecnicL
La Direzione demaniale , riconosciuti i requisiti Vo-

Inti, avviserà tosto per iscritto 11 candidato circa la
Egg ammê85ÎÔBO Egli €Sami , (OdÎORDdOgÎl €Elandio il
giorno, fora, ed il luogo.in cui saranno dati.
L'esame in iseritto consiste:
1. Nello svolgImento di tre quesiti relativi alla legge

di registro;
2. Nello scioglimento di un tema concernente l'ap-

plicazioneo delle leggi sul bollo, o di quelle sulle tasse
ipoteenrie, sai beni diananomorta, o sulle società e

assicurazioni;
3, Nella redazione di una consulta sopra qualche

questione W Demanto, o sopra un quesito legale.
L'esame verbale consiste in domande da farsi al

candidato:

,

1. Sulla applicazione delle leggi, del regolamenti e
delle istruzioni concernenti11 regime delle tasse am-

ministrate dalle Direzioni demanialf;
* Sulle regole stabilite per bene amministrare ,

rivendicaree rendere i beni e dritti dello Stato;
3. Sulla tenuta del registri demaniall e degli uf-

ist incaricati dell'esazione delle tasse;
i. Sul contenzioso demaniale;
5. Sul modo di accertare le contravvenzioni alle

leggi e regolamenti in vigore pel demanto o per le

tasse;
6. Sulla contabliltà demantale;
7. Sul doveri degl'ImpteBati dipendenti dalle DI-

rezioni;
8. Sul servizio degl'Ispettori e sott'ispettori;
9. Sai diveral rapporti che le leggi sanotte per gli

altri rami di Amministrazione hanno colle vigenti
leggi per l'Anuninistrazione speciale del demanio e
delle tasse.

Torino, 11 11 agosto 1863.
Il Direttore 1)emaniale

MAnramm.

MINISTERO DELLA ISTRCEIÔ E PUSBLICap
Aniso di concorso.

Essendo vacante nella Blblioteca nazionale di F1milze
11 posto di assistente pel manoscritti, collo stipendio
anana di L. 1800, s'invitano tutti coloro che vi aspi-
rassero a presentare le ložo domande e i loro titoli a

questo Ministero entro B termine di due niest 'dalla
data del presente avviso. Il contorso sarà per esame e
per titoll. L'esame verserà sulla paleograna. I titoli
dovranno essere scritti dati a stamps da provare nel-
l'autore la cognizione profonda della storia olylle ita-

Ifanà, della toscana speelalmente, e della storia lette-
raria, desunta da doenmenti inediti.
Opere ammissibili sono:
1. Scritti originall, come storie, narraz1onl, memo-

rle, disserissioni aceresciute di notiate e di fatti tratti
da nuovi documenti;

9.. PubbÌícisioni di cronaehe e storie imediis, eSi
altre opere,.tratte da manoseritti e,convenientemente
illàitrate;

3. NuoÑ edistoni di libri storici e Íe
eäãtÎ icoÎTétti sugÌÌ intogran o manoscritti, corre-
date dl note;

4. Collezione di documentiónportanti tratti dama.
noseritti con raggiunta dlillustraslonistoi"Ico-critd.

Torino, addl £8 agosto 1883.
Pet Direttore della Divisione1.a

Mast.

R. UNIVERSITA'DEGLI STCDI DJ PALÉtBO.
Il Rettore, vista la pota det signor atinistro della

Púbblica Istruzione, con la quale Ib nomfilata la Ccini
missione di esameget concorso alla cattedra di Blo-
ooñå morale vàoin nelltoiversitA di Palermo;
Vista la deBliasstene della -Commissione,d'esapio

comunicata illa ÍtettorÏa Ìl 28 aËdante, coÀ Ís quale,
in adempimento dell'art. 115 dei Regolamento 20 ot-
tobre 1860, venne assegnato 11 giorno 15 ottobre del
corrente anno, alle are 9 antim., pel secondò esperi-
mento di esame della cattedra
VilÍto l'art. 119 deÍ Ítei olanientò tto, così con-

cepito:
• Gli esperimenti pel concorso di esame consiste-

ranoo:

« 1. In Opa cilssertasfone scritta liberamente e
messa a stampa<lal concorrente soprago,poggetto iba
le materie d'IBEegnamento proprie dellaëattedrapósta
a concorso: e clo nelPintërvallo tra la prima pob-
blicazione di esso concorso e 11 tempo deËo espe-

'

rin:ento, ma non si tardi che tale dieseráni noa
possa véntre distribulta al giudici ed šÙ altil con•
correnti almeno otto jylorni prima del secolado esperi-
mento,

a I.a dissertBEIODO sarà Beritta ÎB IIOgúà ItalÏBBB 0
latina.

« 2. In una disputa o controversia sostÒimia da
ciascun concorrente coi suol competitori sulla dÍ$úr-
tazione predetta.

« 3. In una lezione; a
.
.

In adempimento di quanto è prescritto dall'a t. 120
I del ripetuto Regolamento, .då aliviso al plibblica che
nel gjerno 15 ottobÄ ,1863, alle die 9 intims, smÍla
grande aula dell'UõIVéisili di Palefino aÑA Ìnogo 10

i espeMmetito di col å parola nella cemiili ifelibera-
:Ione della gunnililitoile d'esame.
La pr,esania hotlicazÍoÈq sãrà pubÍslieÀ nË as,

setti timetale del Regno, ed un aciliimile i is
amaso nellinterno deltTn17eralth.
Palermo, 29 agosto 1868.

Il 11eltõre Nicolk Ilyimzci.
11 Segretario Cancelliere GlovAzzl GORGO E.

DIÉEEIONE ogNERALE DEL DE ITÒ PUÀBA.ICO
bri. mzcso NITALIA.

Errata.

Nel n. 210. (i settezqbre) della cazzeita, 3.Ê
e 4.a colonna, nella Distinta delle 06öligazioni delpre-
stito delle Romagne, nella categoria 2.a da L 250, la-
vece di n. til loggasi n. 63f ; e nella bategoria t.a da
L. 1000 aggiungasi il n. 1965.

DIREZIONE CEËERALE DEL DEBITO P0BBI.ICO
DEL REGNO D'ITA1.IA.

Il términe titile pel cambio ilegli antlohl tifoll À&
bito Pubblico, prescritto dalla legie dit &

~ iàSi,
essendo stato prorogato per R. Dii ièto dell'11 an.
dante mese a fotto settembre pròssimó, tã ritâ déme-
strali delle rendite dIchiarate colpite, dopo Íl ifab-
braio ultimo, dalla decàilensä stabilitä alPiit iŠ Ålla
stessa Legge, sarannépagate dietró doittid di alo
che hänno rltirito i nuovi titbli di reddital itilfini.
la domande per pigamento kvranãd liiiër fatte

alla Dlrezione Generala o alle ÐIrezioã! stiëcial cÍÍë
hanno operata 11tierizione dell&nuove rendità, con fÀ
IDdf08Efone dei siameri discristoie e dÌ p sizIdne ri?
sultanti dai titoli dcorati, e corredate, odhorfimdö ,
delle cedole senkestrati (eagiùr, coupóns) relative agU
anšlòhi titolf osmbiati.
Le rate semestrall delle rendite dioblari ilpite ill'

decadebra saranno pagati medlinie $ùent id gertaière.
I titolart, possessori o atenti diritto a reniúñ lis

uniacarat in rendita cdasolidata del Gran 1.ibró fia-
Ifano, i cluali non ritengano i corrispoñdenti titoli 6
Baltiti oproxylsoril, sononovellamente arvertiti di firne
dichtirgstone alla Olrezione niinerali o illä Diresfoul
del Debito PabbUco entro llanovo tertaine di prorega.

certe cose.... spiegarle..,. farle intendere....
Gaspare Borgetti tornò ad illustrare la mia faccia

con un'aria più malensa del solito.
- Che cosa c'è da spiegare ?.... V'A forse qual-

che condizione da mettere ?
- No.... •

- Qualche dilucidazione a fornire sul conto mio?
- No.... cioë.... ecco....
- Ma io sono pronto : pronte a tutto I.... Pri-

mieramente io sono abbastanza conosciuto a Torino,
perchè si possano sapere con tutta agevolezza i
fatti miei.... Oh , per caso ,

ci sarebbe forse qual-
cheduno che insinua dei dubbi sul mio cooto ?
- Non ho detto questo.
- Ella, sig. Giacomo, mi conosce da un pezzo....
- Da un pezzo.... veramente.... non mi pare....
- Da due anni

, e se non è stata m/illusione la
mia, mi ha sempre manifestato una simpatia di cui
sono fiero.... .

- Io ?

- Mi sarei forse ingannato ?
- Non dico questo.
- Questo maritaggio è convenientissimo per tul-

tenue le parti.
- Eh!
- Vorrebbe negarlo?
- No, ma....

- Io sono in condizioni le migliori che ci siano
fra gli nomini della nostra Borsa.... Le do licenza ,
anzi la prego, d'informarsene a cui vuole. Nel mio
studio

,
anno per armo ,

in ragguagliato , si guadá
guano dalle cinquanta alle sessanta mila lire , delle
quali i due terzi, netti netti, sono per me.... E questa
é roba certa e costante, che non patisce la menoma
eccezione. Posso farle vedere i libri....
- Ëh! credo alle sue ¡Arole.
- Insomma

,
ho diritto à dirmi fin d'adesso un

signore. Ma ciò gli è nulla. Sto per Imprendertrona
speculazione in grdade, una cosa sicura come quat-
tro e quattr'otte ,

un affare monstre.... un'idea mia
felicissima , sa ! un'ispirarlone delle piis stupende ,
un colpo di genio !.... E ci voglio perdere il nome
ed il naso se fra due anni, o tre tutt'ai più, io non
sono milionario.... Ahuommo I (Ripete pesando una
per una sulle sillabe di questa gran parola); e piut-
tosto due volte che una....
- Glie lo auguro di tutto cuote.
- Se vuol conoscere di che si tratta , ill due

minuti io sono capace di spiegarle la machierellica.
- No, no ; io non m'intendo una buggera di sif-

fatte cose, e non ne capirei un misero jota. Iton è
di ciò che si tratta....
- Ah ! esclamö Borgetti , come sovraccolto da

un'idea. Forse
,
da buon padre , vuole alludere a

quálche mia scappatella galante....
- Io ?
Gaspare fece il sorriso più fatuo di cui sia capace

la figura d'un agente di cambio.
- Eh

,
eh ! si sa bene f.... Lei è un uomo di

mondo e conosce la socioth.... Non voglio mica far

l'impostore.... Si è giovinotti ; non tutti si puð es-

sere un Catone.... È Catone che fu modello di ca-
stità 7 O Cesare ? Poco importa.... Insomma lei
avrà udito susurrare qualche cosa di Fifolina o di
Cocotta.
- Fifolina ! Cocotta!....
- Son nomi di guerra.... Due graziose balleri.

Dette che non hanno le pari. Magre come stecchi
,

gialle come limoni , voraci come lupi. Due perfe-
zioni ! (E, battendo famigliarmente sulla coscia del

sig. Breverino , soggiunse:) - Eh eh ! lei le co.
noscerk forse ?

Il buon Giacomo allargò occhi , narici , bocca ,
mani in un moto di stupore, inorridito.
Io?.... Oh!
- 81, le ho mantenute quelle due pazzerelle,

l'una dopo l'altra, s'intende. Ma non mi sono ro-
vinato per esse.... Oh oh! non è il figliuolodi mio
padre chë fa di queste zuppe. Del resto, che vuole?
Quella 6 come un'attribuzione del mestiere. Quando

Í i nostri affari sono giunti ad una certa prosperità,

bisogna inalberare caygIlo, carrozza e la mantenuta.
Ma ho bisogno di protestarle che, appena impe-
gnata una mezza parnla, io me ne sciolgo come se
nulla fosse stato mbi? Non son io che farei delle

spese inutili.... Voglio dire che mancherei meno-
mamente ai miel doveri. Mi dia solamente un bar-
lume di sperania, ed to corro al galoppo del mio
cavallo sauro, col mio legnetto marrone , che sta

11 solto ad aspettarmi teunto dal mio groom Gio-
vanni; corro da Gocotta- gli è lei presentemente
la favorita- e senz'un nè due le dico: Lo-lo, B-
nito, buon giorno, buon anno e il diavolo ti porti!
- Ma no, io non voglio niente di tutto questo...
- Come! Non glie ne importerebbe nulla che le

continuassi.....
- Faccia un po' quel che crede.....
- Ma lei è il modello dei suoceri......
-- Dei suoceri?...... Non ho detto ancora....
- Non ha ancora detto di si, ma non ha an-

cora detto di no.....
- Oh senta, signor Borgetti. Il meglio che ha

da fare si è dÏ andare da mio cognato. Parli con
lui, se l'intenda con lui. Miguelli sa i inlei propo-
siti, ha le mie istruzioni, e tutto quello che egli
farà sarà ben fatto ed io lo ratificheró.

(Fontinua) Vittosto BERSEZIO.



settembre promime non daranno pli dint o ad

Le rate se•nesúsu aeBo rendlie del cessati Debiti
Pubblici di Napol;e di siciÏfa, che sono state versate
g¡¡g ggy g•Amministrizione di Napoli e a quella
della gli Amministrazionedel raml e diritti diversi in
Palermo, saranno pagate al titolari, o aventi diritto,
che entro ll anovo termine presenteranno al cambio i
lore titoli o faranno altre dichiarazionL
Trascorso 11 mioco termine sille tutte le rate seme-

strati insidettë rimarranno colpite dalla sanzieße pe-
nale stabiHta al mentovato art. 13 della legge i agosto
1861.
Torino, addi ti agosto 1868.

ËÁ'ÑÌ bÍVËkSI
call.i hvoim. - Si tråtta di un canale che per

lä saa innyh& a Pampiezza isra uno del ori
pa e sari Ingeme tina delle maraviglie del nuovi
e deBa ziâva Italla, oada possono che risielrà

gratt aí nostri lettori i nuovi raggnagli seguenti che
siamo la grado di loro porgere.
I làvori lii contrazione alaeremente precedono e si

avogio la ÖÑpirstont seà;ire agigglórf di mano in
inano che sissaçoedono le espropriaElODI dBÎ 8077001
ove ebbiná taral le piò illiportanti opere d'arte.
Genate a Chivasso lefondamenta della grande chla-

Vica, orsi conducono innanzi impiegandovi tutto quel
possibBe perionàfe che e consentito dalla località senza
generåre coninetene.
Ánebe i lavori delle opere per la derivarfo'ne e 11n-

trodosiÃne delle Àcqua dél Po sono cominciati, tÍome lo
sono del partallymboccatura del secondo scaricatore
gli scay! del manale versa la gran chiavicit stessa.
Un'altra cosa che gia funziona essa pure sono I ca-

aall fugatori delle acque sorgive dové devono implan-
tarsi i sóstaghi o le pile dei ponti-canali sulla Dora e
sul Cerro.
Nelle vallate solcate dal torrente novasenda e dal

Cdrvo si è por dato principio al grassi muri degli acqui-
dotti che devono attraversare quelle valli.
Sono anch'essi molto inoltrati i lavori preparatorii

e quelli di arginatura alla Sesia, e cosi qui e coli in
punti diversi là grinae opera á feliceminto avviata e
fa pronosticare che sarà compiuta prima ancora del
tempo a..W.
Oli operal Impiegati In cotesti lavori eranomi mese

di Inglio poco meno di quattro mlla , ma il timoredelle
febbrill hâ diràdût ã1gaahto nel þassato mese dia
Pero sulla meth del mese or comlaciate si avra nuo-
vamente la etn·a di prima , essendonumerose e con.
tinne te domande per trovarvi lavoro. (Vessillo della
libertà).

Å. Aiolisisità Ñ acãfCOLT BA, COÑMÑBCt0 ARTI
BI vanoma. --giella seduta del13 agosto il socio attivo
dott. PietÑiþibtò Martinati legge una Memorla Intito-
lata: Considerazioni sopra il saggio della legislazione
veneta gestate, del one. Adolfo di B¢renger.
Toccanili i volo itcani pdati della storia di quella

gloriosa Repubblia, dimostra come false sleno leacetiss
gittste contro della medenhoa, mentre invece in quella
che, succedendo in cið alla romana, pose le foodamenta
di oÑ iiimó ill législazione moderna e del migliori
afstemt amintoistrativi; esempio di che à anche la le-
gislazione foÀátala,_ deux quale.occupossi 11 car. 26-
rem socio corrispondente dell' Accademia.
Avverte come l'int re abbia seguito nell'espoulzlone

delle leggi Pordine cronologico, 11 migIlore clie pothsse
a briestare intale argomento, e c6meabbia divisa la
sua opera le 10 epoche, le quall vanno idall'anno 097
al 1811. Analissa ognuna di queste.epoche, rilevando
quello che la ciascuna di esse snerita particolare con-

· siderazione. Come i boschi si dividessero dapprima in
regH e privati, coronali e non coronali. Accenna come
si 20Batena la ylgore elle varie Provincie che ye.
nivanoäggregandosi alla Itepubblica, p i loro partico-
larl Blatuti, eŒettuando così 11 disaccentranento ammini-
strativo clie cereasi era di mettere in attivita da qual-
che Governo;aentre, d'altra parte, di tempo in tempo
promulgavansi legg generali, dirette a regolare unifor-
momenti l'ammintitrazione boschIva; come fosse eretto
un catasto forestale, e quali misure fossero prese a Ene
di risareire i boschi eemunali.
Tietie inoltré esponendo comemolte istituzioni scien-

tifi¢hefosserofondateda1Venestadl,eparticolarmente.le
Accademie d'agricoltura, fra le quall la veronese, do-
taniole anche convenevolmente, ed incaricandole di
promuovere quanto potesse gtovare allingricoltura ed
anche allindustria ed al comuierclo. Annovera alcuni
det mtgitor1 Ingegni che dalla Repubblica di Venezia
furono preposti all'fasegnamento dell'agraria, fra'quali
preolpasmente tre Ardnini della nostra ProvincIa, re-
sisi sommamentà benemeriti in ogni ramo di .sciensa
agFalla.
Terndna la Alemoria portando alcune gÔnerall con-

siderasloni sopra l'opera del socio car. Bérenger, che
dichiara commendevolissima, raccomandandone lo stu-
dio alla commissione accademica deputata ágli studi
del rimboscamento nella nostra Provincia, e raccoman-
dando pure nuovi studisulle totbe, dalle qualial tempo
nostro la chimica sePpe ricayare un numero assai
grande di svariati ed utilissimi prodotti.
In appresso 41 sociò attivo prof. Bertoneelli, legge

11 Bapporto dekeproprie osservazioni meteorologiche per
fanno 1862, e dati gil estremi di ciascuna stagione re-
lativamente alle pressioni baremetriche, alla tempera-
tura, alla quantità della pioggia e stato del elelo, ac-
cenna ad alcual fattl lastronomico-meteorologici ac-
caduti nell'anno, fra' quali la comparsa di una bella
cometa nel giorno ti di agosto, ed il fortissimo aragano
scoppfato in Verona 11 5 di settembre, del quale descrive
le diverse fasi e gli effetti.
Fatto cenno di alcuni istromenti meteorologici rl-

tirati nell'anno scorso da Parigi per commissione del-
l'Accademia, termina il rapporto indicando come in
Francia slasi stabillto un sistema generale di Osserva-
zioni meteorologiche, pel quale l'Osservatorio di Par:gi
riceve giornalmente da tut;I I punti della Francia, in

iti telegranca, le síoitste ineieoroloÈÊe la di
giorno in giorno apubblica conoscenza. Aggiunge come
atlast ora attivando una corrlspondensa meteorologica
ffá roskii·vstortò di Parigi e tutti gH Oiserfatol¾ilalle
pÎrinef eitik É'Europa' conglante per ÍfiÍeit'e1$ rig-
che con Parigi, e dimostra l'importanza di .tali corri-
spondenze, tanto dal lato agrario che della pubhuos
igiene.

(Gazz. Ugic. di Ven.) A To x

morrgig TR&TRÁLt. - Dianisera sabbato il signor
itartinotti apre la stagione satËnnalé del hiiltr$ Vif-
terio Emanuele coll'opera in cinque pirt! Gif f

giorni di Sull . Versi del Perassini, musica del maestro
F , e col gran ballo La Confessa d'Egmont, iÑl
coreogräfo Bota, riprodotto dal Biol. I homi ddglikr-
tiskt che leggonst nelPelenco gl& espo4 al pubbilio
fÅàno Aperare che i Torinest avlanno dal solerte On-
rilaarlo un degno spettacolo,

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 5 SBTTEMBBB 1363

Adempiamo al $Àe oflicio di annunziare la morte
di Giuseppe La Farina, deputato al Parlamento, av-
venuti stamane aÌ14 9 i¡$ Torino.

.

Questo insigne uomo, così insprovvisamente tolto
da acuta malattia, a grandesnenth beiiëlilâito d i
piese poi continui e segnalati seryigi che gli rese,
massimatnente colláborandó alla sua noità e indi-
pendenza col Conte di Cavour.
Il Governo del Re è dolentissi 6 diÃgerÊÑ ¡ier-

dita e giftaliàni, péesando ai beneficiiricevuti, con-
serverannø•memoria ricoiíosceáte deB'onorando loro

e devono ad un tempo oll'rfre le 11 ríÊo
a er.imento dell'idea nazionale e dei dritti costitu-
e zionali del popolo alemanno, guarentÌ8ie sofBeienti
i che verra la utfopera capace di polgirnenti
e futuri sulla base legale di un compromesso coi
a rappresenfaúti della nazione
La seconda Camera della Dieta prussiana è stata

sciolta. Il dispaccio che reca questa importante no-
tizia oggiunge che il Re non eáitò a pronunciarne '

Îo scioglimento ora s¡iecÌalmeilte che si cárca di ,

agogliare la Prussia della sua legittima influenza
neB'Alemagna. S. M. confida che nelle nuove eletioni
non'Yorranäo i Prussiani mettere a repentaglio l'in-
dhpendenza e la dignità del paese.
Il Mornmg Post di ieri annunzia la conchiusione

di on trattato di alleanza tra la Danimarca e la Sve-
zia per difendere il territorio dînése contro un'ag-
gressione della Confederazione germanica.
Si iono fatte in livezÍa le Nesiátii per là DieÍe

provinciali. Queste assemblee, chiamate per la prima
volta a dare åssetto alle faccende e agl'interessi spe-
clill dille provincie, dãbboão godere di grande in-
apenegraagge agásigni..Emegrán -

tano una cifra totale di 1,022 deputati eletti senza
distinzione di ordini. Gidsta,l'esite delle elezioniat-
tuali il-Noni¢eur [Jniversel dà su questa cifra 409
voti illa bo esia e alle idee liberali e 613 ai prin-
cipfi conservatori professati dagli altri tre ordini, la
nobiltà, il clere e i contadini. Chi noti che la classe
šgrÏ¿ola in isvezia rapýïbsnta i sette noni della
popblazione maraviglierà dellaparteognor crescente
fatta al progItsso dallo scrutinio-elettorale.
Nella Norvegia il bilancio pei tre anni che scor-

reranno sino alla convocazione del nuovo Storthing
concittadino.

Ieri si & lirmato a Londra il contratto di costitu-
zione della nuova Societh delle siridá ferraté hélÌi
Sardegna.

DIABEO

Nel radunare i sovrani tedeschi a 14âneoforte
l'Imperatore d'Austria mirata, secondo alcuni gior-
riali, più cÍ:a $11& .rifèrma deHa Confederazione, al
suo proprio tornaconto o con ricaperar alla,Capa
di Absborgo la Corona delfimpero germanico o con
rendere mallevadori i libdi confederati deDe sue
provincie non alemanne. Ma dalle parole colle quali
Francesco Giuëeppe chiuse il congresso dei.principi
i giornali francesi algomeniano unanidkYAustria
non abbia liggiunto il suo scopo. « Il nostro prisim
a cóngresso dei þrincipi tédeschi,dissel'Imperatore,
a si separa oramai col desiderio che al medesimo
« ne tenga dietro al pia presto possibHe im altro
« il goale possa riunite tutti i :nembh òËl gran
« complesso e coronare i nostri ifoÎ†.i. » tè deli

sarà annualmente di 4,587,000 specie (la specie vale
5 fr. 80 cent.) per le spese. È questa la più alta
cifra di>ilancio passivo che abbia mai avuto quel
paese.
Il Times di ieri l'altro pubblica una nuova cir-

colare del sig. Seward agli agenti degli Stati Uniti
in Emopa. Il Segretario di Stato amerieano espone
i fatti della guerra in modo favorevole al, Nord e
raccomanda agli agenti del Governo di Washington
ai idolieraria tittto loro potere per indorre la
Francia e l'Inghilterra a noli concedere appoggio
agÍ'Ìakorti, I principal foiza deij:áli stanellasp(
ranza di soc orso straniero. --,Un dispaccio di sta-
manel colla data di New York 26 agosto, conferrna
quest'asserzione del sig. Seward annunziando che i
giornali del Sud invocano il soccorso della Francia.
Il 9 agosto, data $ëlle paitenza da Rio Janeiro

dell' ultimo pacchetto ,
incominciarono nelf Impero

brasiliano le elezioni politiche di secondo grado. I.a
tiaijoillith gierfetta che ægnava nella capitale e nel
paebe facevä ¡iresagire un esito päcillco a quella
importante prova preliminare.
Scrivono at .lomenal des Dèbats da Itio, che la'

faccenda del noti coreati americani chá avevaáo

'Id. icÍd in contanti - 14.

14 Id. Sne corrente - 13 00,
hostito itälian 73 80.

( V&lori ditors17.
Asioni del Credito probiliare francese - 1202.

Id. id. italiano - 615.

Id. id. spagnuoÏo - 781.
-

Id. Strade ferrato VittorfeEmanuale,-623.
Id. ti, Winbird -VehbibAB67.
Id. 14. Austriache ---. 420.
14. Id. Romibè - 480
Obbligazioni id. Id. •- 247.

kopÏý, 4 setleúsbr
Fa pronunciata la sentenza nella causa Ëella pans

cipessa Barberini. I giorati dichiararono Quattromani
colpevole di cospirazione con circostanzeationnantÏ;
proeciolta da accusa la principessa. Quattromani fu
condannato a 10 anni di reclusione, a 500 lire di
multa e alle spese del processo

Berlino, 5 setteniëre.
Fu pubblicato un decreto reale che dichiarakoÏta

lå Cániera dei deputati.
11 decreto dice che, essendo impoesibile riselvem

il litigio tra il Governo e la Camerã attuale, i AI.
Don esitò a pronunciarne lo scioglimento,aorá epe
cialniente chè si cerca di spogliare la Prussia deÏla
sua legittima, influenza in Germania. S. M. à e -

vinta che nelle nuove elezioni il popolo non pré-
derà un'attitudine tale da compromettere l'indi -

denza e la dignità della Prussia e la sua fedälth
alla Casa Reale.

Nuova YorkJ6 agosto.
Il forte Sumter é in rovina. Charleston fu boni-

bardÃta il 24. 11 generale Rosencrani bombarti
Chatanoga.

I giornali del Sud invocano il soccorso dèlla
Francia.
La coscrizione continua regolarmente , ma regna

una viva agitazione nei 30,000 soldati che trovansi
a Nuova York.
Lee, ricevuti considerevoli rinforrí, preparasi ad

invadere il Maryland.
Oro 22 311. Cambio 126, Cotone 63 Ê t2.

ensanna ekoomanniuxá no answa
01W4 DI TORRO.
(BoilàÈne ògictois)

I settembre 1888 - Fond! Étal.
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1871 pel 80 settembre.
berazioni di Francoforte aan son dunque, per con-
fessione stessa del promotore e president,edel Con-
gresso, obbligatorie per âisinzio det iñembn ëiiis
beranti. Né potevano essere tali Be6dnéa le loggi.
A teratini deB'atto federale, sottoscritto a Vienna
addi 8 gÍugno 1815, « quando trytisi di leggi fon-
« damentali da introdurTo o di cambiamenti da fare
a neue leggi fondamontali ddlla cosiltoliiòne; di pro¾
« vedimenti da prendere riguardo all'atto federativo
« medesimo, d'istituzion! órgabicËð o di comoda-
« Inenti dmtáresse comune, lä IÑeta si costituirà in
a assemblea generaÌá. • L'Érticolo del pitto fšdá-
rale prescrive che « si decideri per pluralità di
a voti sia nell'assemblea ordiziiiria che neB*assembled
a generale, colla diferenza però che neDa prima
a basterà la pluralità assoluta inentre nella seconda
e per formare la pluralit& sarannG iiinsŠlri i due
« terzi dei votil IIà qüglunque volta tratterassi del-
a l'accettazione o del cambiamento delle leggi fon-
« damentali, d'istituzioni organiche, di dritti indi-
« viduali o di colie di religionò, la pluraliti dei voti
« non basterà nè nell'assemblea ordinaria, pè nel-
• l'assemblea geneiale. > Ori 11 progratalhainstriaco
mutando radicalmente le basi dello statiilö federale
richiedeva neHa votafione l'ananimith. La quale non
si potè ottenere alle deliberazionidel congresso, man-
candovi Prussia e Danimarca e votando contro fra
altrisovranii grandachidiBaden, Sassonia-Weimar e
Mecklembourg-Schwerin e il principë di Waldeck.
La Gazzetta di Carlsrake espone i motivi per cui

il liberale granduca di Baden negð di votare colla
maggioranza del prin¢ipi, il progetto austriaco. Il
granduca rilluto di prender parte, dice la Ga2zetta,
a decisioni che legherebbero le parti contraenti
come i preliminarl di un trattate. Inoltre la condi-
zione di principe costituzionale non gli permette di
legare il suo paese senza il consentimento prelimi-
nare delle Camere. Si deduce del resto dalle discus-
sioni alle quali egli assista e delle quali critica l'an-
damento, che le opinioni della gtande maggioranza
dei sovrani congregati si allontanano tanto da'suoi
proprii principii ch'egli nori puð assolutamente darvi
la sua approvazione. • Cionondimeno

, continua la
« dichiarazione officiale, questa discrepanza di opi-
« nioni la quale potra sparire nel corso utteriore
« delle cose non esclude che il granduca non fac-
« cia facoltà al suo Governo di prender parte a
e conferenze ministeriali che fossero convocate dalle
« due grandi Potenze alemanne nell'intento di com-
« piere, se occorra, la riforma federalá su principii
« che, collo svolgiolento consepente del sistema
« della confederazione deBli Stati

,
dieno una gua-

a rentigia contro la supremazia inquietante di una
e sola delle Potenze confederate. Questi principii

preso le aeque del Brasile a teatro delle loro gesta Í
terminò amorevolmente in seguito a spiegazioni
scanibiate fra B ministro del Governo imperiale e
il rappresentante tiel Goverbo di Wasilingion.
Anche la controversia sorta fra la Repubblica Ar-

gentina e lo Stato Orientale è definitivamente ter-
minata. Furono restituite le navi seqàestrate dal-
Yuna e daHvaltä parte, é rimessa la bisogna ai
tribunali. 11 Moniteur aggiunge che le notizie ve-

nute dalle provincie inferne detta Confederazione
Argentina fando testimonianza abbastanza concorde
della tranquillíth jinbbli a. 14 truppe del Governo
distrussero le bande che desolavano il paese in
nome della reazion6, e l'industria cerca di rimet-
tersi dalle ultimé scosde. Il nemico che era gli ri-
mane a á$mbiitere è Pinvasione deglindiani, i quali
si prevalsedlÑi disordini lies fare da tutte Ie parti
progressi inquietanti.

IMPA ci mzTTmg rmvATI
(agassia stelkat)

5085A DI NAPOLi - 4 Éetkinbre 1867.

Conso!Ídato 5 010, aþeria'a */3,54 ebiusa a 55.
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Prestito Italiano, aþerta a18 90 chiesaa 78 00.

BORSA DI PARIGI - 4 settembre 1868.
(Dispeccio s¾

,

Corio di Altstra pol ine i in se sorrente.
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Linfra, 4 settembre.
II Af¾ng Post annunzia essere stato conchiuso

il traáŠ d'alleanza tra la Svezië e la Danimarca
per difendere il teiritorio danese contro un'aggres-
sione ËelÌá GeriÉatiia.
Il Daily News non crede alla sincerità dello

Czar nell'accordare un regime eostituzionale; dice
che la Polonia non ha alcuna garanzia.

(Ritanfatoper interruzione di linea daLioneaParigi)
Parigi, 4 settembre.

Oggi fu tenuto tm Consiglio di Ministri.
La France accenna agli sforzi del partito retro-

grado runo per impedire allo Czar di dare una co-
stituzione liberale ed assicurare l'indipendenza della
Polonia.
• Non si può dubitare che le Czar rinunzi a

questa gloriosa impresa; se fosse altrimenti le.com- I
plicazioni per un momento acquetate rinascerebbero
in tutta la loro gravith: la Russia sarebbe più che
maiseparatadalj'Europa e dis¡†arirebbero tosto lesim-
patie colle quali venne accolta la notizia che il Go-
verno russo entri in una politica liberale. »

¡Yodale di bors«,

(Ghiusura)
Fondi Francesi 3 GIO - 68 00.
ii. td. A 1† . - 97 90.

Consolidati Inglesi 2010 - 93 3th.
Consolidato italiano 5 0¿O (apertura) - 74 20.
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CilT&' DI TORINO.

La Gisata Jifunicipale no¢ißca:
Che i presso delle carni di ÅtiÈo da vendersinelle

botteghe tenute dalla città, clob:
NeBa sezione Dora, sulla piazza Emanuele FHIberto,
enll'angolo della via tendente al palasso deUe tóry!;
caso della Città, n. 9;

Nella sezione Monviso, sull'angolo delle vië Ñ$
rozzal e della Provvidenza, casa Rork ;

Nella sezione Po, nella via dell'Accademia Albertina,
casa casana, n. 9, vicino al caib Nazionale, finnano
dal giorno 5 settembre .stabilito per ogni ehll. a
L 1 32.
Torino, dal civico palasso, adal & 7bre 1868.

Per la Giunta

Ilsindaco 11 segretarlo
RONA'

- WAVA

SPETTACOLI ífnGül
VITTORIO EMANUELE. (ore 7 112) Opera Gli ultimi
giorni di Suli -ballo La contessa d'Egmon¢.

ROSSINI. (Ore 8). La comica Comp. piemontesc dI
G. Toselli recita: 'L sistema d'sur Dumini.

GERBINO (ore 8 lii). La Dramm. Comp. lombarda di
Alatnanno Morelli recita: Il gglio diGiboyer.

&LFIERI. (ore 8 1[i). La dramm. Comp. Sanla di G.
recita: La famiglia senza feli.

SAN MARTINIANO. (Ore 1), of rappresenta colle ma-
rionette : La cavolaia da Ferenze ballo - 11 passaggio
della Beresina



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGl10 D'ITALIA- 8. 241 - Torino, Sabbato 8 Settembre 1863
illieriisii.r. .

CompagniaAnontma PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO INTENDENZA MILITARE
della Stradaferrata

DA TORINO A SAVONA
con diramazione

DA CAlRO AD ACQUI
11 Consiglio d'AmministrBElone ha l'onore

di avvisare 1 possessorl delle Asloni infra
designate, che in conformità dell'art. 20
degli statuti sociali, quelle azioni sullequali
11 versamento in ritardo di L. 50 per azio.
ne scaduto al 15 dicembre 1862, non sarà
effettuato nel termine perentorio di giorni
15 a datare dal presente avviso, saranno
senza altra costitualene in mora vendute
all'asta pubblica per opera di un Agente di
camblo alle borse di Torino, di Parigi o di
Londra, per conto e rischio del ritardatari.
Torino, 5 settembre 1863. 3915

1 a 20 19,826 a 19,685
12,501 12.510 "19,721 19,825
32,561 12.810 19,851 19,920
12,631 12,633 19,961 19,910
12,691 12,723 19,991 20,015
12,751 12,800 20,126 20,150
12.814 12,835 20,191 20,215
13,031 13.030 20,231 20,210
13,071 ,18,100 20,291 20,340
13,186 13.210 20,896 20,400
13.261 13,280 20,47ß 20.190
13.381 13,410 20,686 20,710
13,711 13,720 20,861 20,915
1 956 11,020 20,951 20,960
1 061 14,075 21,116 21,125
1 411 11,425 21,116 21,155
14 166 14,503 21,294 21,300
14 Gi6 14,660 21,589 21,615
14 666 18.710 21.746 22,235
15 21 15,303 22 331 22,353
15 56 15,150 22.356 22,370
15 61 15.525 22,476 22.480
15 591 13,600 22,581 22,610
15 T16 15.720 22,611 22,653
15,821 15,830 22,711 ' 22,750
15,836 15,815 22,838 22,850
15,866 15,883 22,871 22,900
15,936 13.065 23,116 23,205
15,986 16,003 23.221 23,280
16,016 16,060 21,121 21,115
16,076 16,093 21,206 21.220
16,111 16,240 21,351 21,425
10,218 16,310 24,906 23,055
16,166 16,490 .26,191 96,205
16,511 14,550 26,211 26,250
16,931 16,935 27,501 27,510
16,981 17,000 27,836 27,885
17,121 17,130 27,856 27,860
17,801 17,450 27,876 27,885
17,496 17,500 27,916 27,935
17,551 17,560 28,876 28,895
17,716 17,733 28.956 28,9ß0
18,376 18,380 29,966 30,065
18,656 18,660 80,356 30,880
18.686 18,685 30,866 30,380
18,691 18,700 30,851 30,860
18,821 18,835 81,216 31,325
18,991 18,995 81,861 32,060
1 081 19,120 82,311 32,360
1 161 19,165

Compagala Anonima
della ferrovia

DA TORINO A SAVONA
e da CAIRO ad ACQUI

Li signori Aziontatt sono convocati inAs-
semblea generale ordinarla che avrà luogo
mercoledì, 7 ottobre prossimo, a mezzod),
nella sede della Società a Torino, via Bor-
gonnovo, n. 2, in conformha del disposto
degliarticoli 49 e 50 degli ststati.

Per ilSegretario generale
1. VAN LOO.

AVVISO AGLI AMMALATI
Non havvl medicamento

che abbia prodotto una

pth completa rivolutione
nellapratica medica come
le Pillele purgative
e deparative di CAU-
VIN

,
di Parigi;

Esse 8000 in oggi im-
piegate e raccomandate dat medici I più
celebri, appoggiati al seguenti motivi :
1. Esse sono puramente vegetali ;
2 Sono gradevoll alPocchio e dolci al

palato ;

3. Beno ellicact, esenti d'ogni perleolo nel
loro modo di agire e parlicano tutti gli
umori viziosi;
4. Agisconodirettamentesulla circolaslone

arteriale
,
e creano un nuovo sangue più

ricco e più puro ; 2633
A I medici che hanno analizzate queste

pillole, primadi amministrarle al loro amma-
lati, dichiararono ad unanimità che le pil-
Iole purgative edeparativeCAUVIN
sono il miglior medicamento del secolo.
Dopo questa serte di testimonianze, qual

In0tivo si può avere per dubitare un solo
Istante2 Fatene uso qualche voltae voi pro-
Verete la dolcezza della più perfetta salute.
Depositi: Torino, Ðepanis, farm. viaNuova;
- Miteno, IIaldifassi, farm., al Bocchetto.

TRASLOCAZIONE D'UFFICIO
Uuflicio dei notai Dallestae Cerale à tras-

locato via Seminario, n. 6, piano 3. 3762

DA &WWITTARE
pel San Martino 1883

Tenimento di Vettigné, adestradell'Elro,
comune di Santhlà, circondario di Vercelli,
di proprietà di s E. Il Principe della CI-
sterna, della consistensa complessiva di et-
tari 740, Si, 97, diviso in sel lotti riunibili
a piacimento.

Per le occorrenti notizie dirigers! :

a TorIno dalla segreterla di S. E.;
a Vercelli dal car, ingegnere Ara; ed
a Vettignè dall'agente locale. 8159

Avviso di seguiti deliberamenti DEL QUINTO DIPARTIMENTO
Si fa noto che a tenore dell'avviso 5 agosto corrente, ebbero Inogo quest'oggi glia.

canti per l'appalto della provvista di commestibili e combustibili alla Casa di custodia
detta LA GENEILALA, presso questa città, per il triennio 1854-65-66 e che Tenne delibe-
ratoil medesimo nel modo seguente:
Lotto 1. Pane ribasso fatto ai pressi d'asta I. 15 50 per cento
a 2. Carne Idem a 00 75 »

» 3. Vino ed aceto idem a 15 00 a

• I. R!so e fagfuoli idem o 22 50 e

a 15. PastG $ 80m01iBO Idem a 28 25 a

a 6. Patate idem a 3 25 a

a 7. Olio idem a 20 00 a
'

s 8. Barro, lardo'o cacIo idem a 8 15 a

e 9. Legna, carbone, paglia, ecc. Idem a 1 00 a

Il termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del ventesimo del presso dide-
liberamento, è stabilito a giorni quindici e acado al mezzogiorno di glovedi, 10 aattembre
prossimo.

Torino, 26 agosto 1863.
3921 Il segretario cape G. EOBBIO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI LIVORNO
Avviso d'Asta

Per l'Impmsa della fornitura quinquennate degli alimenti ed indumenti al detenuti sani
ed intermi, cggetti letterecci, mobili, suppellettill, mangtenslórtg ordlaariadelfabbrlaati,
e di quanto altro occorre al servizio delle carceri giudisfarie e.carceri di alcarezza aa•
nesse alla cr.serma del reali carabiniert la questa proylacia.
Si praylene 11 pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 10 dell'entrante settem-

bre si procederà in questa prefettura all'incanto e dellberamento delfimpresa sovramen-

z!onata sotto fosservanza del relativo capitolato a stampa, formato dal ministero dell'In-
terno in c4ata del 20 maggio ultimo, visiblie in questa segreteria ogni giorno nelle ore
d'uffizio, unitamente al campioni delle stoffe pegl'Indumenth
Si preflene del pari, che l'incanto avrà luogo sotto le seguenti condizioni oltre di

quelle determinate dal capitolato, che dovrà far parte integrante del contrattoa stipularsi.
1. Illmpresa avrà principio il 1gennaio 1861 ed avrà Ane al 31 dicembre 1868.
2. 1/Incanto avrà luogo col metodo del partito regreto sotto l'osservanza delle pre-

scrizioni di cui nel regolamento approvato con sovrano decreto del 3 novembre 1861,
numero 303.

3. Il prerzo d'asta per ogni giornata di presenza di ciascun detenuto sanood Informo
e di cadan guardiano infermo è Assato a centesimi settanta,
i. Le offerte scritte in carta da hollo dovranno contenere almeno 11 ribseso m'ntmo

che verrà fissato nella scheda suggellata che sara aperta e pubblicata dopo la lettura
delle oferte presentate.

9 I orpirmnti rlnwranna yeare paranna ,11 ennnerinte trinnoit4 a mnralitt aprndurra
documenti atti a farsi riconoscere como talt.

6. Le offerte dovranno essere accompagnate col deposito in denarood in effetti dello
Stato al portatore della somma di L. 150.

"l. La cauzione da prestarai dal dellberatario à Osssta a L. 1500.

8. I pagamenti si faranno per acconti monsill come all'art. 85 del capitolato.
9. I termini per la diminuzione del ventesimo sono di giorni 15 ed avranne Bae

alle ore dodici meridiane del giorno 25 di detto mese di settembre.

Le spese d'asta, contratti, cople, ed ogni altra accessoria sono a carico del deliberatario,
meno la tassa del registro di cui Patto ne va esente.
Dalla prefettura di L1torno, 25 agosto 1863.

Il segretario capo
3923 D. SILV&GNI.

800ETÀ MONHA

DEl COISURTORI DI GAZ-LUCE
L'Assembles generale degli Astonististata convocat; pár 11 31 scorso mese, non es.

sendost trovata in numero prescritto per deliberare, eens vienericonvocatapelgiorno
di lacedi 21 corrente nel locale del Teatro Vittorio Emanuelo, per le ore z pomerl-
diane.

Ordine det giorno:

Relazione del Consiglio d' Amministrazione sulla situazione atinale deBa Societh, e re•
lativeproposizioni e deliberazioni.

Nominadian consigliere d'Amministrazlone in surrogastone del signor Serratrice Michele
dimiss10narlo.
Le deliberastoni prese in questa seconda adunanza:saranno valide qualunque sla H

numero degli Azlonisti intervenienti, ed 11 capitale da essi rappresentato (art. 17 degB
statati sociall).

Per cura dell'Amministraslone sarà spedito in tempo per la posta, a domiellio di
ciascun soclo il rlspettivo econtrIno da consegnarsi all'ingresso nella sala delf As-
sembles.

L'art. 15 dispone che ogni socio potra farsi rappresentare alPAssemblea Generale
da un altro socio con mandato per semplice letters.

11 socto non può rappresentare più di un mandante.

02alora l'Assemblea si trovasse in numero legale si tratterebbero i seguenti oggetti in
agglunta al precedente ordine del giorno:

1. Aumento del for.do sociale;

2. Modificazioni agli Statuti.

Ove l'Assembles non afa in numero legale codesta aggiunta alPordine del giornoVerrà
discussa la un'Assemblea successiva, servendo la Fresente di prima coprocasione.
Torino, i settembre 1863.

3919 . LA DIREZIONE.

STRADE BRifil llHIlll0BId
PIt0DOTTI DELL' ESEllCIZIO

LINEA Da ANCONA A PESCARA - Chilometri 116
dal 18 Maggio a tutto il 15 Agosto 1863.

Vlagglatori Num. 73,080 . . . .
L. 178,871 30

Trasporti a grande velocità . . . • 15,0AT 78
Idem a piccola id. . . . . » &1,135 09

Prodotti diversi . ,
. , , . » 1,i£2 66

Totale. . . . I. 230,196 83

LINES DA NAPOLI AD EBOLE ED & GASTELLanARE-ChiL 80

dal 1 Maggio a tutto il 15 Agosto 1863

Vlaggiattori Num. 78,778. . . . .
L 119,583 81

Trasporti a grande velocità . . . . 9 11,319 &9
Idem a piccola id. . . .

.
• 81,199 $$

I'rodotti diveral . . . . . .
» '2,950 23

Totale
. .

. L 475,083 19

L. 711,580 02

Escluso l'importare della tassa ¢erotula alto Stato per legge dci 6 Aprile 1862. 3911

3911 CITAZIONE. denza ignoti, a comparire manti la regia

rosso e Comp., venne con atto 2 corrente
L 238 cogli interessi dalla gladiciale do-

del use re Bo o,œct t a id manda e colle spese e con sentenza eseca-

signor conte Federico OLtellogià domicillato
in questa città ed ora di domiellio e resi- Torino, 8 settembre 1863.

AVVISO De ASTA

D'ordinedel Ministero della Guerra, si rendenoto al pubblico che nel giorno 9 del
mese di settembre entrante, alle ore 12 meridiane, si procederà in Firenze, nell'Ullisto
a:ddetto, altaato nel palasso del Gladici, avanti l'intendente Militare, all'appalto delle
seguenti provviste, cloë:
1. In un sol lotto. - Assioelle, pascont, plallaeof, tavole e tavoloni per la totale somma

di L. 20,120, fra giorni 80.
2. ca. Cassette, e parte di retrotrent per la totale somma di L. 10,010 172,

fra giorni SO.
8. es. Filo di ferro, lamiera, punte. Titi e Sbble per la somma totale,di

L 10,081 20, fra giorni B0.
i. ca. Crino, pelli, cigna, Blo e tela, per la somma di lire 11,780 00, fra

giorni 30.
5. cs. Nottolini e parti d'avrantreno, per la sommadi L. 5719, fra giorni 70

L'introduzlone di esse provviste dovrà esser fatta nel magazzini d'artiglieria in que-
sta eittà nel termine suindicato dalla data dell'avviso dell'approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'UdisIo saindicato, ed i camptoni presso

i suddetti msgassini.
Il deliberamento seguirà Iotto per lotto a favore di colui che nel suo partlio soggel-

lato e Brmato avrà offerto sal presso suddetto un ribasso di untanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito dal hiinistero nelle schede suggellate e deposte sulla
tavola, le quell schede verranno aperta dopo che saranno riconosainti tutti i partiti
presentati.
I fatali per la presentazione del ribasso del ventesimo sono fissati a giornI 5, decor-

rendi dalle ore 12 merld, del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a ifettare dovranno depositare vigUett!

della Banca Nazionale, o titoli del Debito Pubblico del Regno d'Italia alportatore per og
Talore corrispondente al decimo deh'ammontare del lotto o lotti cui Intendono concorrere.
Sara facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare I loro partiti suggellati a tatti

gli afliol d' Intendenza e Sotto-Intendenza snilitare di questo 5 o Dipartimento, facendo
ad un tempo presso del medeslmi 11 voluto deposite. I partiti non suggellati non saranno
accettati
Si avverte però che tali partiti non potranno essere tenuti in ateun conto qualora

con pervenissero ufficialmente a questa Intendenza Militare dipartimentale primaden'apor-
tura dell' incanto.
La stipulaslone del relativo contratto a tenore del disposto dall'art. 08, § 2.o della

legge 21 aprile 1862, non di luogo a spese di registrc; eperciò il deliberatarlo aondovrà
souostare che a quelle di emolumento, (11 carta bollata e copla.

Firenze, 30 agosto 1863.
3922 Per parte di detto U/pzio

Ji Commissario di Guerra
L UGONINO.

IL GIRO DEL MONDO
Giornale settimanale illustrato

DA DISEGNI DEi PlU' CELEBRI ARTISTI
Dal primo ottobre prossimo uscirà in Milano il giovedi d'ogni settimana, in una di-

sponsa di 16 pagine In-4.o grande e coperta, contenente da 8 a 10 Incisioni, edisjone
di lusso.

,

Presso per l'Italia : italiano L 25 l'anno; 13 11 semestre; 7 il trimestre.
Per il Veneto, a mezzopostale, a 38 • 17 m 9 a

I?amclo del Gloraale a cui dirigere Taglia e gruppi è in Milano, Tia del Durino, 27.
Per Torino à specialmente Incaricato l'URoto di Pubblieltà, Torino, via Lagrange, no-
mero 1";, piano primo.

chi desidera riceverell primo numero come saggio, mandi allo stesso URclo 50 een-

tesimi in francobolli. 3814

3909 NOTIFIcazIONE
Con atto in data del 3 settembre corrente

l'usofere Sapetti addetto alla regla giudica-
tara sezione Po di Torino, sull'Instanza di
Soave Giacinto residente in And, si notin-
cava al signor Cattone Gozzini, di domici-
llo, residenza e dimora ignoti, a termlal
dell'art. 61 del codice di procedura civile,
citazione per comparire nand la regla glu-
dteatura sezione Po di Torino, all'attenza
deRI 9 corrente ore 8 andmeridiane per ist
vedersi dichiarare tenuto in solidum colla
debitrice principale al pagamento a favore
deBinstante della somma di L 300 importo
di nu semestre Otto di un allogglo.
Torino, i settembre 1868.

Fass!nl sost. litarinetti.

3912 SUNTO DI CITAZIONE.
Ad instanza della ragion di commercio

corrente in Torino, sotto la Brma di Vitto-
rioSaracco e Comp., qual sindacodennitivo
della fallita di Alessandro Arietti, wanne ci-
tato con atto 28 agosto scorso, dell'usclere
Boggio a termini dell'art. 61 del codice di
procedura civile, 11 signot• Pietro Fabianello
già domielliato In questa città, ed ora di re-
sidenza e dimora ignoti, a comparire nahti
la regia gladicatura sezione Dora, alle ore
9 del mattino del glorno 25 corrente set-
tembre per Irl vederal condannare al paga-
mento di L 102, Interessi e spese, consen-
tenza eseontoria provvisoriamente.
Torloo, 3 settembre 1863.

1889 RBINC&NTO
All'udienza del 26 settembro corrente a-

Trä luogo davanti 11 tribunale del circonda-
rio di Novara 11 reinaanto di una casa in Ve-
spolate, al numero di mappa 1937 a pregiu-
d!clo di Borsoni Giovanni, dietro aumento
di sesto fattodalsignor Luigicalvi, al prerro
di deliberamento di L. 2510, :portato col
detto aumento a L 2928 50, di eut in bando
Tenale 29 agosto nitimo.
Novara, 2 settembre 1868.

Avy. Finasal sost. Finazzi.

3841 AUMENTO DI SESTO.
Nel giudicto di subastarione promosso da

MariaBeardo fu Mtchele, moglie di Nicolao
Demelchlorre, residente in campo, contro
Demelchlorre Nicolao, realdente pure in

Campo debitore principale, e sacerdote don
Felice Fasciotti prevosto di Villa Castel-
nuovo e Lucia Frasca moglie di Giacomo Ar-
dizzone, emaDÒ EEBt0DES Êl ÊÛ 80810 BRIratO
agosto del tribunale del circondarlo d'Ivrea,
colla quale gli infrascritti stabili attuati nel
territorio di campoCanavese, stati sabastati
in 15 distind lotti, furono dellberati come
segue:

Il lotto 1. Regione Carleva, casa, corte
e campo. In mappa at numeri281, 285, 286,
esposto in vendita sul prezzo di L 150 e de-
liberato a favoredi Giuseppe Jona pel prezzo
di L 860.

Il lotto 2. Stessa regione, prato, in
mappa al numero 293, esposto in vendita

sat prt2Bo di L 50 e deliberato a favore di
Giacomo Ardissono per il presse di I. 110.
II lotto 3. Regione Vespla, eascina e

Tlgas, la mappa si numeri 965, 986, esposto
in vendita sul prezza di I. 30 e de11berato
a favore di Lorenzo Beardo pel prezzo di
L. 225.

11 lotto I. Regione Peir, prato, in mappa
al nom, 2919, esposto in vendtta sul presso
di L 20 e dellberato a Giuseppe Damel-
chlorre pel presso di I. 120.

Il lotto 5. Regione cognon, prato e ger-
bido. In mappa ai numer! 3614, 3615, e•
sposto in vendita sul prezzo di L 15 e de-
liberato a favore di Lorenzo Nigrapel prezzo
di L. 85.

B lotto 6. Regione Chtosassa, prato, in
mappaal numere 2980, esposto.in vendha
al prezzo.di L. 85 e deliberato a favore del
signor Jona pel prészo di L 100.
Il letto 7. Regione Fraschi, vigna, in

mappa al numero 215f, esposto in vendita
sul presso di k 60 e dellberato a farore di
Giovanni Bruna pel prezzo di L. 305. .

Illotto 8. Regione Chloso di Giannetta,
prato, parte del numero 8098, esposto in
vendita sul prezza di L. 80 e delloerato a

favore del signor Jona pel prezzo di L. 115.
Il lotto 9. Stessa regione, prato, la

mappa al nuntero 3098, esposto la vendita
sul presso di L. 20 e deliberato al signor
Jona per L 25.

11 lotto 19. Regione Conderoglio, ca-
selaaeprato, in mappa al numero 8881, e-
sposto in vendita sai prezzo di L 210 o de-
Ilborato a favoro di Arälszone Giacomo al
prezzo di L 300.

B lotto 11. Regione Cassle, vigna, si
numero 8007, esposto In vendtta sul prezzo
di L 80 e deliberato a favore del signor
Jons poi prezzo di L 370.

Il letto 12. Reglone Peir, prato, Tigna 9•

Po, in mappa at numeri 2908, 2909,
ID, 2911, esposto in vendita sul presso di
125, e deliberato al signor Jona pel

prezzo di L. 620.
Il lotto 13. Begione Rapaletto, prato,

in mappa al aumero 3275, esposto in Ten-
dita sul presso di L 30 e dellberato af sig.
Jopa ner L 50.

11 lotto 14. Regloue Chioso, prato, al
numero 3015, esposto in vendita sul presto
di 6 85 e delfberato a favore del signor
Jona per L. 110.

It lotto 15. Cantdne migra, casa, in

mappa al numero 3051, esposto in vendita
sul prezzo di L 100 e deliberato al signor
Jona per L. 200.
Il termine utile per l'aumente del nesto

scade col g[orno 13 dell'andante mese di
settembre.
Ivrea, 1 settembre 1863.

C. Chierigbino segr.

(In supplemento alla Gazzettad'oggicon-
tiene un quadro di penssont, ed tuser-
zioni giudiziarie.

Torino, Tip. e. Favale e Onea


